
M olte persone di tante nazionalità si 
sono date appuntamento per festeg-

giare I..., ospite del Centro di Accoglienza Straor-
dinaria @Home di via Colizza, che proveniente 
dagli orrori di Gaza è riuscita a conseguire il di-
ploma di maturità. 

Insieme al gruppo di lavoro del Centro, coordina-
to da Marco Frisari, abbiamo gioito della voglia di 
vita degli ospiti della casa, della loro capacità di 
guardare oltre gli orrori delle guerre e di tutto ciò 
che sembra insormontabile. 

A noi il compito di attivare il dialogo perché le 
parole, anche se in lingue differenti, uniscono 
come forza capace di nutrire di speranza e di 
amore ogni essere umano. 

La libertà umana, sempre alla ricerca di verità e 
bellezza, si fonda sulle parole dialoganti e sulla 
forza creatrice delle immagini che esse posso-
no disegnare. 

Antonietta Giuliani 
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Testimonianze 

Ponti di parole 

dalle zone di guerra. 

Dialoghi tra culture, 

versi che esplorano. 

La poesia sopravvive 

nonostante la deliberata distruzione. 

Sotto bombe e macerie 

giovani poeti di Gaza 

lasciano canti di amore. 

                                                  A.G. 



Marino Visite Guidate 

Ogni sabato, a cura della Pro Loco con il patrocinio del 
Comune di Marino, è possibile partecipare a visite guida-
te ai sotterranei di Palazzo Colonna e al Museo del Bot-
taio, alle 10:00 e alle 17:00. 

Armonia e Bellezza 

Il comune di Marino ha affidato alla comunità Casa Gioia 
la vetrina del sottopasso della galleria urbana di Piazza 
Matteotti. 
“Una grande opportunità per noi Donne di Casa Gioia, 
con passati ingombranti e fatti di vite difficili, ma che ab-
biamo deciso di cambiare vita, strada e prospettiva, è 
quella di ridare splendore ad una vetrina. In essa si pos-
sono ammirare le nostre creazioni fatte con tanto impe-
gno e cuore. Nelle opere si rispecchia la nostra Anima che 
ora finalmente ha trovato serenità. 
In controtendenza con l'attuale epoca degli eccessi ci 
siamo sperimentate nel creare oggetti di ceramica, carta 
pesta, uncinetto e pittura, esposti in questa installazione, 
facendo sì che per la prima volta l'impegno di tanto lavoro 
sia accessibile ai passanti in uno spazio che prima era 
vuoto e oggi è riempito e regolato da Armonia e Bellezza.” 
L'esposizione ideata insieme ad Alessandra, la responsa-
bile del laboratorio artistico, muterà mensilmente se-
guendo le tematiche stagionali, “esattamente come noi 
cambiamo nel passare del tempo. Il messaggio principale 
che vogliamo trasmettere è che esiste la possibilità di 
poter rinascere dai propri errori trasformandoli in valori e 
opportunità di cambiamento e che l'Arte è uno strumento 
efficace per poter superare le difficoltà e ritrovare se stes-
si.” 

Una voce che ha rifiutato il silenzio 

Ogni giorno subivo forti pressioni psicologiche da parte 
degli agenti governativi. Venivo arrestata per motivi futili, 
come il velo che si era leggermente spostato lasciando 
intravedere qualche ciocca di capelli. 
Mi portavano nei centri di detenzione e rilasciata solo 
dopo che la mia famiglia aveva firmato numerose garan-
zie e cambiali. 
Non riuscivo più a concentrarmi, facevo fatica a seguire 
le lezioni. La mente era piena di domande senza risposta: 
Perché devo accettare l'Islam con la forza? Perché devo 
vestirmi come dicono loro? L’abbigliamento non è forse 
una scelta personale? Com'è possibile che una questio-
ne così intima diventi un affare di stato e religione? 
Ho iniziato a dubitare dei testi religiosi che ero costretta a 

seguire e sono arrivata a pensare che molte delle leggi 
presentate come divine fossero in realtà inventate dai 
potenti e falsamente attribuite a Dio con uno scopo che 
non era la fede, ma il controllo: usare la religione come 
strumento per reprimere, manipolare e sfruttare le perso-
ne a fini politici e governativi. 
Con un colpo di fortuna, riuscii a fuggire e ora posso vive-
re, pensare, riflettere e scegliere liberamente. 
Nei paesi sotto regimi autoritari, le persone soffrono e il 
silenzio globale alimenta solo la loro oppressione.  Resta-
re in silenzio di fronte alla tirannia significa schierar-
si con i tiranni. 

Sarya  



Lo chiederemo agli alberi 

Trovarsi a dover pensare qualcosa che rappresenti il Be-
ne Comune e la Partecipazione Attiva da presentare e 
far comprendere a bambini di 6/7/8 anni, facendo pren-
dere coscienza di cosa siano Beni Materiali, Beni Virtua-
li, Beni Creati Dagli Uomini e Beni Relazionali in un pro-
getto sulla legalità, inizialmente mi ha molto intimorito. 

Pensavo di non essere in grado di rendere partecipi i no-
stri alunni di una tematica così complessa. 

Avevo quasi deciso di non far aderire le classi dei più pic-
coli a questo progetto quando sono passata per la nostra 
piazza e sono stata richiamata dalle chiome degli alberi, 
dal gorgoglio dell’acqua della fontana, dal cinguettio de-
gli uccelli amici di giochi dei piccoli e dei grandi di Borgo 
Garibaldi e mi sono detta: “Laudato sii mi Signore!”. 

Mi sono ricordata che il mondo è fonte di meraviglia e di 
bellezza, quella meraviglia e quella bellezza celebrate da 
Francesco d’Assisi nel suo Cantico delle Creature al pun-
to tale da definire il sole, l’acqua, l’erba “fratello” e 
“sorella” per ricordarci che siamo tutti fratelli, chiamati a 
condividere e a rispettare il creato intorno a noi e a farci 
promotori di rispetto, di giustizia, di solidarietà, di allean-
za. Una tematica trattata con i bambini nel contesto sco-
lastico, ma che mi stava sfuggendo e che si presenta in 
modo eclatante al di là delle vetrate della scuola, nella 
vita quotidiana di ognuno. 

Allora, ho iniziato a presentare il tutto con le parole di 

Sabato 19 luglio 2025 alle 19 nel corti-
le interno del bellissimo Monastero 
SS. Rosario a Marino si concluderà il 
progetto Il RAGGIO VERDE 2.0, i Mon-
di che ci somigliano, sostenuto dai 
fondi OttoPerMille della Chiesa Valde-
se, organizzato dall’Associazione Arte-
mista e ideato da Sabina Barzilai. 
Parteciperanno all’evento il giovane 
scrittore Mario Soldaini, giornalista e 
ambasciatore di Emergency a Gaza e 
curatore della raccolta di poesie gaza-
wi “Il loro grido è la mia voce” e la gior-
nalista Barbara Schiavulli, corrispon-
dente di guerra, scrittrice e direttrice 
di Radio Bullets. 

Da Sabina: “Un anno di lavoro con 
donne e bambini di varie nazionalità 
(afghane, somale, tunisine, palestine-
si, iraniane) che incontrandosi hanno 
raccontato le loro vite. Filo conduttore 
che lega le storie quanto mai attuali: la 
guerra. Di ogni tempo, di ogni luogo. 
Dalla Marino del 1944 alla Gaza con-
temporanea.” 
Per la collaborazione al progetto si 
ringrazia la Coop. Una Città Non Ba-
sta, il S.A.I. @HOME_Marino e il Co-
mitato di Quartiere Borgo Garibaldi. 

Anna Maria Gavotti 
artemista1995@gmail.com 

“Fratello sole e sorella luna” di Jean Marie Benjamin per, 
poi, passare alla parafrasi che ne fa Simone Cristicchi nel 
testo della sua canzone “Lo chiederemo agli alberi”, fa-
cendo cantare proprio loro, i piccoli, immergendosi in 
quella realtà che richiama la bellezza del primigenio giar-
dino non corrotto dal male, ove l’armonia e l’ordine sono 
l’emblema del bene in cui l’uomo è stato pensato per 
esserne il custode e per stare accanto all’altro uomo. 

Dunque, perché non far fare qualcosa ai bambini con le 
loro mani per essere dei “piccoli creatori” attraverso il 
seminare e prendersi cura di un seme perché divenga un 
piccolo germoglio e trapiantarlo perché diventi un giova-
ne virgulto e, poi, ancora prendersene cura perché si tra-
muti in una pianta che produce frutto. 

Compagne di questa esperienza sono state la pazienza e 
la cura con cui si è donato il tempo al proprio vasetto di 
prendere colore e portarlo a casa per farlo crescere. 

Palmegiani Alessia 

Dolce è sentire come nel mio cuore 
Ora umilmente sta nascendo amore 
Dolce è capire che non son più solo 
Ma che son parte di un’immensa vita 

Ed accorgersi in un momento 
Di essere parte dell’immenso 
Di un disegno molto più grande, della realtà 

Il Raggio Verde 2.0 



Potrebbero trasformarsi in un vero e proprio incubo, ma 
una giusta procedura ed un attento studio di tutte le fasi e 
delle necessità faranno sicuramente risparmiare tempo e 
con beneficio per la salute e il portafoglio. 

In questo articolo cercherò di dare dei consigli prelimina-
ri, utili alla buona riuscita dell’opera. 

Vanno esaminati attentamente, prima di farsi fare qual-
siasi preventivo, tutti gli aspetti della ristrutturazione, la 
diversa distribuzione degli spazi interni, l'apertura di nuo-
ve porte, la demolizione di tramezzi, oltre all’elenco dei 
materiali necessari da acquistare: piastrelle, pavimenti, 
porte, ecc. 

Anche per i lavori di straordinaria manutenzione, come ad 
esempio il rifacimento del bagno, cioè quei lavori interni 
che non prevedono opere su muri portanti o apertura di 
finestre su pareti esterne, una volta che il quadro dei la-
vori è chiaro almeno all’ottanta per cento, ci si deve ne-
cessariamente affidare ad un tecnico di fiducia, architet-
to, geometra o professionista che abbia titolo a presenta-
re la domanda presso lo sportello edilizio competente e 
che saprà informarci sulla strategia da adottare e a darci 
consigli utili su cosa possiamo e cosa non possiamo fare. 

Il Committente rimane il responsabile in sede civile e pe-
nale di tutto quello che succede in cantiere - il fatto di 
aver incaricato un professionista non cambia lo stato del-
le cose - ma la figura del tecnico è estremamente impor-
tante. Infatti, assumendo l’incarico professionale, fa pro-
pri tutti gli adempimenti di legge necessari al buon svolgi-
mento delle attività edilizie, con precise sue responsabili-
tà civili e penali. 

In particolare, il tecnico dovrà: 

• Redigere la Comunicazione Inizio Lavori Asseverata 
(CILA) e presentarla presso lo sportello preposto. 

• Assumere il ruolo di Direttore dei Lavori - controllare 
efficacemente tutte le fasi di lavorazione, effettuare 
sopralluoghi periodici in cantiere, controllare gli im-
pianti e i materiali, verificare che le lavorazioni siano 
eseguite a regola d’arte e che gli operai in cantiere sia-
no veramente quelli dell’impresa e che siano regolar-
mente iscritti presso le rispettive casse previdenziali. 

• Assumere il ruolo di Coordinatore della Sicurezza 
(ricordo che comunque il responsabile in sede civile e 
penale è sempre il Committente), effettuando un'at-
tenta analisi dei lavori da eseguire e redigendo il piano 
di sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. 

• Verificare tutti i documenti di regolarità fiscale, la Pa-
tente a Crediti Contributiva DURC, l'iscrizione alla Ca-
mera di Commercio ed alla Cassa Edile di tutte le im-
prese, compresi gli artigiani, anche se non hanno di-
pendenti. 

• Verificare i documenti riguardanti gli obblighi relativi 
alla sicurezza degli operai, la frequenza dei corsi pro-
fessionali: corso antincendio e primo soccorso, l'atte-
stato RSPP sia delle imprese che degli artigiani. 

• Redigere il capitolato di spesa preventiva e valutare 
insieme al Committente tutte le offerte pervenute. 

• Redigere i contratti di appalto tra il Committente e le 
imprese che dovranno essere firmati dal Committente, 
dal Direttore dei Lavori e dalle imprese o artigiani inte-
ressati (obbligo di legge). 

Geom. Massimiliano Zingale 
Cell. 331 263 2369 

I lavori di ristrutturazione in casa 


